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ritegno ‘alla. Russ le a 
colle elezioni dirette per il -Reichsrat 
dalla posizione passiva. ed a partecipa: 


comodamento,' che si; cercherà di fare . nelle vie 


gliczzo ‘cavillose proprie della natara greca più che 
un patriottismo sapiento” intésoa rinnovare la libera 
patria ; ma pure la Grecia è ormai un paeso retto ' 
civilmente, cho accresce di giorno in giorno la sua: È 
influenza sui sudditi della Porta. Se i Rumoni ri-| legali o costituzionali, senza pregiudizio dei , 
sentono tuttora gli ‘effetti tristi della patita servitù, * particolari: di :quel ‘Regno, se ne-ha. In quanto 
pur;si rammentano dell’ antica origine romana, è alla politica esterna, potrebbe. l’Andrassy cessare di 
partecipano alla civiltà delle nazionalità della gran | essero amico; all'Impero tedesco ed ‘al. Regno d'I:: 
valle danubiana ; *éd ‘i Serbi hanno cosmenza, e lo talia, o«provocare la:Russia, 0 mostrarsi indifferente. 
dicono nella loro Assemblea ‘nazionale, di dover' di- | a quello che sta accadendo nell'Impero ottomano. £ nza. di 
ventare il nucléo della futura Slavia moridionale, e j non guardare amichevolmente le nazionalità . he: | zione delle prop 
si studiano di governarsi in guisa da giovare a sè | in.esso cercano di aver vita? Il Do'-Beust che:va ;| chezza di altri, ai 
ed ai vicini, sicchè desiderino di unirsi a loro. Se | a ondra ambasciatore non deve carcaro.an h'esso, 
più che ‘nel parentado del principe Milano con una di.umre la ‘politica dell'Austria ‘in. Oriente ed in < 
principessa russa di .cuì si vogifera, ‘e più che nel | generale sul Continente a, quella dell’Inglulterra, la. 
protettorato dello Czar al quale vollero rendesse il-{ quale deve essere -dovonque nel suo medesimo. in- 
sezionamento sociate.- Di qui ia: corruzione :e ..la de- | giovane principe ‘omaggio, avranno fedo in sè me- | teresse, come lo stesso. Gladstone Jo dichiarava. 
adenza fatale, che non si vince».nè per palliati desimi; come-‘dicono poi di volerla avere, ai Serbi | un’alira volta, di pace, e libertà ? Mentre coi nsi | 
hè per pietosa crudeltà di chirurghi. Cho vengano | ‘di certo tornerà la sorte di raccogliere attorno a sè | di vero patriottismo, l'Imperatore: della” Germar 
fore-un Sisto V, od: un Mahmud-fieri e risoluti | ;i loro fratelli Slavi dell’ Impero ottomano. «| risponde -a’ vescovi. cattolici, i quali. agl’interessi 
[fello- ancho-sanguinoso riformo, reso necessario dalle «) | ‘X: però un donno dell’ Europa civile, che si lasci .| della patria sostituiscono quelli della “Gerarchia co- 
, dai’ vizii, alte ‘complici. tolleranze ‘doll Ialia Russia il vanto di presentarsi quale liberatrice | -clesiastica, ed intende contenere colle leggi il clero 
lsultani:anteriori; ma che - l'uno impicchi ii «baroni | dello nazionalità dell’ Impero ‘ottomano, e cherque.:| romanista riottoso e provocante, mentre la Francia | 
Miottosi ed i briganti, e:spezzi i*Cristi dai bugiardi sté non-veggano la-loro indipendenza, che attraver: «deve corifessare che ‘abbandona di'buoria miala-vogliail 
iracoli della» fralesca: “giunierta 10 che :#allro | 150 all’aureola dell’assolutismo asiatico tuttora re-:| temporale; ta ittre l’Italia si dimostra conciliante col pa- 
fi liberi con;un macello dalla ‘tirannia dei Gianiz- “! ‘snante nel grande Impero..del Nord, che ora accu- | ‘Palo; potrà risorgere mai in Austria una politica in senso 
peri, poco vale. Da «quel sepolcri ripullulano i versi i) 'inoja armi ed armati e si fortifica al Baltico ed al | ostile all'Italia a. cagione dei temporalisti | quali co 
td Bpoditori*d* una società già»putrida, come i. gesuiti! | ‘Nar Nero, quasi volesse tentare nuove aggressioni, | minciano ad acquisire dovanque la coscienza di. 
fu Misfatti dall ivifaltibilità di papa ‘Gunganelli, comé:i | sebbene abbia ‘anch’ esso il suo tarlo; come. pure è | aVere perduta lacausa? Nodi certo: e: noi vediamo 
enteFfadri pascià a cui. dà la:caccia adesso il'‘pritso mi | un danno, che-tnolti Slavi deli’ Impero austro inga- che nelle tendenze‘d’uma crisi faticosa e piena di- 
effpistro' del ‘papa © mussulmano di. Costantinopoli. rico per conservare la propria’ nazionalità, sieno po- misteri e sorprese, ']a'* politica 'dell’Austria pure 'si 
Hestino (che la volontà assoluta ' di: un: solo «uomo | co meno che allettati a lasciarla soffocare negli ab- | disegna necessariamente come un, sistema di: trani 
pon possa «fare nemmeno un bene che nou' sia pa8°- | pracciamenti del panslavismo. Noi sia no stati sem- | saZioni tra, le - diverse nazionalità ‘all’interno e d e 
seggoro, 0 per così dire falso; porchè':non..esco dalle pre'del parere dell” ultima. lettera diiétta dal Kossuth pacifiche relazioni ‘con“tutto il vicinato. i (“| dio, il- lavoro. ap) 
in, priscore della'.società sed i Carli, i Pietri, i Luigi, | ;p Helfy iel:Afagiar: Uisag, e-lo abbiamo più volte. ! L'Impero au ingarico si può dire che ora: sit- | le libere Nazioni, 
* fi Napoleoni e quegli altri che si chiamarono grandi espresso ' nell’ Alleanza di «quest'ultimo; cioè che la ‘crisi di tutta l’Europà.:Le | :pratica,, 
glieBperchè-ebbero una più forte; volontà da-impotre ‘al |' ina maggiore autonomia. accordata alle nazionalità | di azionalità di questa si sono venute ; ‘per..l’ 
trui,;1na..l’imposero troppo. enon si adoperarono, a componendo rpi:politici con libere istituzioni, 


È i SI | Impero austro-ungarico (e quindi anche: li 
e le società ed.a svolgere in esse le ‘forze. | i o di quelle dell tO attilio) fe | ed altrettanto deve‘actadere delle ‘piccole di questo 
Impero: le quali, raggiunto che, abbiano il. loro 


‘erano, affinchè vi, germinassero ed ope- | nreserverebbe dalla tentazione di .confondersi nel- e quali, 1 
Brassero spontanee 0 dessero i frutti della stagione, | | assotutismo panslavista dei Russi. Certo nè gl I- | Scopo particolare; “gioveranao a preservare quelle 
Murono piuttosto brillanti. meteore che .abbagliarono li isljani, nè gli Spagnuoli. vogliono accettare coi ti- | altre nazionalità inorî, come quelle della Svizzetà, 
pendidezze, che non astri illuminanti di. |. ;o}o di paniatinismo il. protettorato dei Francesi, nè | della. Scan inavia, del Belgio e' dell'Olanda, dei 
ondo, che procedo in suo cammino. |; Tedeschi si sottoporrebbero alla Grambrettagoa, | Principàti danubiani, dei Principati ‘dell’Africa | set- È 
isì riformana,, per. volere.di | cd agli Stati-Uniti d'America in omaggio al.pripci- | teotrionalo, politica alla quale accennò testè ‘anche’ |' 
tasto: por lamorosa |’ rij di ‘razza. Polacchi,-Czechi, Sloveni, Croato-Ser. |:1'Taghiligrra Jodando , per bocca del  Gladstone'il 
; Ci pensino coloro, che, | };. Bulgari, preferiraano -ia. propria individualità di | Belgio, quasi ad indicare, che nè ‘questo . dalla‘ |: desiderare, 0; fingere, «di 
iper incuria del proprio dovere nell uffizio proprio È ripere Nazioni ad una, troppo -larga fratellanza coi | Francia, nè l'Olanda dalla Germania avrebbe'lasciato -|:L* aire è preso. Il credito della Nà: 
domandano, che. un uomo, o che..it Governo, astra”. | Russo-Tartari e Monggili. Appuuto perchè si formò confiscare. . e, perchè seppe n 
{zione personilicata, faccia tutto ‘e sost.tuisca la sua | un Impero tedesco e'perchè il Russo diventò un Se l'Inghilterra e l’Austria si trovano in questo, | scogli i più pericolosi, e dimostrò ‘ci 
azione a quella, di tutti, © periodico divoratore di Provincie, lentamente dige- | corso d'idee în quanto a politica europea, certo.an: | vora e procede. Le. ferrovie .congiui 
Mahmud-pascia, |’ attuale granvisir del capo dei | rite ma rigargitate inai, e dopo ogni pasto dimostra | che l’Italia è con' loro, essendo quella politica di | nelle sue pargL.e. col, " 
credenti. in :Maametto, vnole sbarazzare le stalle di più fame che pria, giova considerare come provvi- | conservazione e progresso, che ormai diventò pos- tano.in..mare- imero,, terrent 
Augia della amministrazione ottomana dai ladri. ‘pa= | denziale il fatto dell’ esistenza di tante piccole ma | sibile, dacchè ognuno diventò padrone di sè. Le tre s° irrigano, si piantano, industrié, bariché, 
sci, che si fecero una specnlazione' personale delle | gistinte nazionalità. nella grande valle del Danubio | potenze unite possono esercitare una grande in: | diverse si fondano, I’ istruzione È 
espilazioni delle. Provincie» Egli ne imprigiona ta- | ed allearlo in una libera Confederazione. Le accen- | fluenza anche sulla politica degli altri Stati, sebbene | feziona, le città si abb 
luno e ne manda altri a confine, sostituendoli con } nate nazionalità, ‘i' Magiari, i Rumeni, i Dalmati, i | sieno potenze militari, poichè la libertà insegna ai | sono le vecchie piaghe ‘ini { 
alcuni, che forse scoperanno hene per aloun tempo | Montenegrini, a cui fanno riscontro gli Albanesi | popoli ad avere cura principalmente dei loro inte- addolorano; .ma.non resisteranna;.ad .ùni 
come le scope nuove, ma fino a tanto che il prin> } ed i Greci, sono li per mostrare, che alla esagera- | ressi. rosa, sapiente. .e generale... 
cipio corruttore sta. nell’ assolutismo del sovrano @ | zione del principio di ‘unità, il quale produsse le Malgrado le velleità della Francia, gli armamenti | Dell’.avvenire noi non dubitiamo; ma 
della Corte. che lo ‘circonda, e. lo fa lui stesso | potenze ‘militari ‘ed aggressive, le conquiste e le | della Russia, il tesoro di guerra voluto avere ‘da ! voriéminio più saggezza e forza di azione nel-pre 
schiavo e prigioniera nella sua reggia, come. accade | sconfitte, e .le' rivoluzioni, possono essere limite le | Bismarck. e che forse è il prezzo di assicurazione ! sente. Vorremmo, che a-ragguagliare le entrate colle 
di Pio: IX, uomo di buona volontà, che si tiene dai | autonomie delle subnazionalità ed il principio fede | pagato per la pace, un nuovo scoppio, una nuòra ! spese, non tanto si escogitassero nuove imposte, dif-: . 
gesuiti realmente prigioniero. nella reggia del, Vati- | rativo applicato anche nella amministrazione dei | lotta europea perde probabilità. Nè, se la Francia ; ficili e costose a riscu rsi e loro molteplicità 
[ cano, quale durevole miglioramento. si. può da tali | grandi. Stati unitarii. La funzione dell'Impero. au- | si desse in braccio alla reazione per” fare colla : ricorrente più che per'il:loro peso disturbatrici;- ma 
riforme aspettarsi? Resta sempre la! corrotta Corte | stro-ungarico insomma, se venisse dì qualche ma- | Russia una lega reazionaria, sarebbe alcuna potenza > che sì seguisse l' esempio dell’ Inghilterra, ‘la quale” 
dal Sultano il semenzajo. degli amministratori futuri, | niera ad ordinarsi colla sincera applicazione del | europea indifferente e nemmeno quella degli Stati- si adoperò a semplificare il suo sistema tributario, > * 
resta sempre l’ arbitrio ad unica regola di governo, | principio delle autonomie: nazionali, potrebbe eser- | Uniti d'America, della cui amicizia con aperto signi- | aggiungendo o levando alle gravezze-q anto 
| anche per fare il bene, restano il fatalismo nella | citarsi nel ‘senso delta tibertà generale, anzichè es | ficato si mostrava testà tanto tenero il primo mi- | bastasse supplire alle spese necessarie, ‘’sén? 
religione e la violenza nelle tradizioni governative, | sere destinato a saziare le-avide brame de' due Im- nistro inglese. fl presidente Grant, il quale va’ con | che'i sactifizii sieno nè più nè meno di 
resta il dominio della conquistatrice ma non più | peri vicini Esso, trasformandosi per bene, potreb- | mano ferma sanando le piaghe interne della grande | occorrono. Vorrémmo poi, chie si desta 
forte stirpe ottomana sopra le diverse stirp cri- | be servire a mantenere un certo federalismo nel- | Uniono potrebbe essere rieletto; e questo sarebbe { gl’Italiani la coscienza, che parte del Govetio 
-f stiane, che ai contatti colla civiltà europea tendono | }° unità germanica, ad inoculare il principio della | pure di buon augurio, mostrandosi egli conciliante | essi tutti quando sono chi elegger: 
a sottrarsi all’ immobilità orientale, come si sottrae | libertà negli Slavi delta Russia, a decomporre lim- | e dovendo essere soddisfatto, in generale, della pie- ; rappresentanti ‘e Goverbi, comun: incia 
vaso alla immobitità romana le Nazioni che svolge- | nero ottomano, liberando le sue nazionalità senza | ga presa dagli avvenimenti in Europa. zionale, e ‘che di facefido tul 
5{ vano in sè il germe progressivo della civiltà cri. | che diventmo dipendenze dalla ‘Russia, a confermare La Unione americana guardò con simpatia gli av- } anche 1’ amministrazi eo 
| stiana. 2a Italia nel naturale sno regionalismo economico e | venimenti dell’ Italia, della Germama a della Spa- | presto ad ordinarsi e ne  risulteréb) 
La l'orta ottomaria, salvata nel 1835 dall'Europa | civile entrola politica sua unità, a limilareogni ten- | gna, e certa ora di non avere ostile I’ Inghilterra, | mento generale, e 
occidentale dalla aggressivoo del despota ‘Nicolò di | denza aggressiva delle potenze militari, sicchè non gode di vedere sostituita una qualsiasi Repubblica L’ ottimismo ed il pessimismia' “sbni ifettilidi | 
Russia, promiso di attuare un Governo civile colla | sia vanto della sola Inghilterra, come disse testò il | all’ Impero napoleonico, che era stato tanto 1mprov- | tutti ‘coloro; che non sànno dedicarsi alla‘qu tidizna " 
uguaglianza di tutte le naziorialità dell’ Impero otto- | Giadstone, quella libertà che assicura sè stessa nel | vido da voler metterne uno filiale al Messico. Ma | battaglia contro le difficoltà che ‘sorgono’ da' ‘condi: 
mano, na 0 non seppe, ‘0 non volle attenere le | suo isolamento e può guardare, non indifferente la Francia si acquieterà poi nella forma presente del { zioni nuove di una Nazione vecchia che ha d’ ugpo . 
sue promesse. Corfsumò' quindi ‘le ‘sup finanze e le | ma secura, le tempeste guerresche del Continente. | sno Stato? È quello cui nessuno al mondo potreb- | di rinnovarsi, è prendere la realtà delle | ‘001 
sue forze a reprimere le rinascenti ribellioni, cre- Altrasoluzione che questa non vi sarebbe per le | be affermare. Però, se ci sono tolte correnti che | veramente per migliorarle. Quelli che prùsi Tani 
N detto di opporsi alla forza centrifuga cogli accen- | nazionalità dell'Impero austro-ungarico; ma il pas- | tendono a mutare radicalmente gli ordini attuali, | tano in generale sono i più poltroni; chè quelli 
i tramenti artificiali, come tentò di fare coll'Egitto © | sato e le tradizioni di governo della dinastia sono | c' è pure una abbastanza diffusa forza di resistenza | più fanno non hanno di tanto lamentarsi nè il'ten 
fa pur ora con Tunisi; ma non riuscì finora che a | ostacolo grave ‘a questa trasformazione, che pure in | 2 tali mutamenti. Per ! Europa il meno peggio sa- | po, nè la occasione. Per ogni pigro’ è il catti 
consumare sè stessa. Ora si vogliono costruire le | mozzo a molti urti e contrasti tende a_ prodursi. rebbe un consolidamento di quello che è ora prov- | tempo tutti i giorni dell’ anno. Vas 
strade, e sta bene, 0 forse i miglioramenti materiali Difatti lo stesso procedimento della crisi austriaca | visorio; giacchè ogni altro mutamento fatto in no- Misuriamo il cammino che si ha fatto în uni doz: 
saraono principio ad altri più sostanziali; ma come | non ancora terminata Jo dimostra. La licenza data | me della stabilità fotura sarebbe pur esso un prov- | zina d’ anni ed abbandoniamo ‘senza timore’ delta 
le strade ferrate in Italia resero, impossibili i Go | all'Hohenvart non potè toglierè tutti gli effetti del | visorio. Rallegriamoci però di questo, che ormai gli | severità de' suo: giudizii alla storia 1° operà del pat: 
verni do' Borboni e dei papi, così quelle della Tur- | tentato © fallito compromesso cogli Czechi, come | sconvolgimenti temuti nella Francia non hanno più | sato, persualendoci però clie resta inoltissimo. au: . 
chia saranno il risveglio delle nazionalità cristiano | quella data al Do Beust «ha dovuto far pensare i | potere di sconvolgere gli altri paesi, giacchè essendo | cora da fare, e cho sirobbè da gili lasciara 1 opera. 


RIVISTA: POLITICA. SETTIMANALE: 








L'attuale ‘granvisiv di Costantinopoli vuole fare 
na «nuova prova ‘di rigenerazione doll’ Impero. otto... 
ano; ma-è molto di dubitarsi cho essa. riesci; 
‘Bebbone sia meritorio da parte'‘sua. .il tentarla. So 
jetà immobili non ci possono essere, 0. decadono ' 
nelle ‘che non sarino ‘inocularsì ‘il’ germe -del:.pro . 
rosso, Ora ila sociotà ottomana non “prose -dalla:.di- 
FAFiltA europea che le esterne sembianze, le apparenze, * 
rimase ‘nella ‘credenza ‘dul fatalisino ‘imussulmano, : 
sforrispondente al quietismo romano, che :è quanto » 
ire senza accompagnare. colle‘opere la fede nel per-.. 
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dell’ Impero, ed il principio della fine del dominio | Tedeschi e.gli Czechi ad un tempo, e l'assunzione | ognuno padrone di. sè, pensa e basta a sé. a mezzo. Nè con lagni- impronii, nè con vuote 
degli ottomani in Europa. dell’Andrassy é.la, preponderanza con essa del Regno Ma occorre poi anche, che seriamente si pensi a | clamazioni, nè con tentativi colpevoli di rovesciare” 
Già l'Egitto risente dalla corrente europea deMa | di Ungheria anche. nella Cisleitania scomposta, tutti | sè «tessì, quell’ edifizio che si velle--detta Nazione inalzare, si 






( v disperazioni © Ie ire furenti della stampa cle- | compirà l’ opera gloriosa, - ma. bensi lavorando in 
stero ungareso come continvatore della politica in- | ricale; hè Pio IX si lasciò scappare il sentì- | essa colle vedute pratiche eipositive di chi sa quanto.. 
terna disegnatà maggiormente ed opportenentente ] cnore ela verità, che a lui papa la so- | costa il far bene e quanto ‘è debito a tuttì di beù : 
nel senso der progressi economici, atti a collegare | vranità. non può essere che un peso non desidora- | fare. Si pensi «he il noie di Roma înclade una: 
gl’interessi. Egli inclina ad una politica conciliativa bile e non utite, e che gli basta un angolo da cui | grande responsabilità, e che da quel. centro che fa 
coi Polacchi, i quali potrebbero diventare un giorno * poter liberamente esercitare Îl suo ecclesiastico mi» ! del inondo nonchè "dell Iralta apparirebbo' liesthino, 









ferrovia da Alessandria, Cairo e: Suez, che ora si | quanti. L’Andrassy lasciò il Lonyay a capo del mini- 
prolunga. nella regione: superiore -e «al Canale del. 
l'Istmwo la cui navigazione cresce di giorno in gior- 
no, quell’ impulso ad ‘una vita nuova, che lo rende 
del giogo ottomano sempre più intolleranta, Certo 
ad Atene si mostrano in quelle Camere lo sotti- 
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tutto quello che non è grande, ridicolo tutto quello 
che non è dignitoso, insipiente tutto quello che nob 


è ponderato, stolto tutto quello che è leggero: ‘A 
Roma Parlamento, Governo, scienza, letteratura, 
arte, stampa devono inalzarsi d’ un grado. Le. due 
grandi rovine presso alle quali 9° asside la :Nazione 
italiana rionovata devono -essgge ispiratrici di sa- 
pienza e di ‘alta cose A Roma troveremo e verranno 
‘tutti i nostri:nemici ed amici. :Il mondo giudicherà 
PItatia da quello che apparirà:a Roma. Tulti gli 
taliani=sorio= ‘adungue “interessati a far sì, che la 
nuova Roma diveriti moralmento e civilmente supe: 
riore alla Roma de’' cesarì 6 de’ papi, e presenti 
in's6 lutto ciò, che dì meglio può dare l° Italia. 
Divianzi a questo. gran nome di Roma-non possia» . 
mo a meno di essere' pensierosì e Irepidanti, pen ' 
sando che ‘due volto esso si meritò il rispetto ed- il | 


i: disprezzo dellé Nazioni, e che siamo noi chiamati a” 


farlo rispettare «ancora,. non più da barbari, ‘0 “da © 
igrioranti, ma da Nazioni che cì sorpassarono in ogni 
- cosa, Quale tributo d’ ingegno, di sapienza, di tera: 
petanza, di operosità ‘ non devono - idanque portare 
alla nuova ‘Roma”le cento. città d’ Italia, - perchè ri-' 
sponda all’ idea, ‘ che se no devono fare Italiani; e 
stranieri? Non dobbiamo noi accogliére ìn noi stessi 
tutte le migliori qualità dei Roman antichi;'-degl’I- 
taliani dell'età di ‘mezzo, dello più moderne Nazioni 
civili? ‘Acconsentiranno mai queste . di tenerci ‘per 
uguali; se anche Pinvidia stessa non sarà’ costretta 2°’ 
‘’confessarci superiori ? Potrà tollerarsi che molti fac- | 
«ciano le scimaraie altrui ‘ laddove‘ dobbiamo agire di ‘ 
- mafiiera da trovare ‘ammiratori ed. imitatori ? Porte: > 
remo noi a Roma altro da quello che sappiamo fare 
e facciano nelle. rispettive. provincie; ed è quello | 
che abbiamo. ‘fatto | finora m - queste, abbastanza: e 
tutto bene? Abbiamo' noi costituito la unità morale 
delle rispettive provincie per farle talmente progre: 
dire da potersì presentare a Roma.quali membri viventi 
e potenti della nuova civiltà federativa' nella nazionale > 
unità? Saremo in-grado di concentrare ‘in * Roma 
iutto il meglio, ‘na soltanto‘ perchè di'‘1à ‘8° irradii 
su tutta la ‘patria enel mondo? ‘Sapreino - dimeniti- 
care e sriettere ‘le miseré' lotte ‘partigiané per ti. - 
farci all'opera con quell’ unità’ ‘d’ interidimenti che” 
i valse, 1 indipendenza e l’unità dellà  patris? Sarà 
in noi fermò il proposito. di‘ produrre’ tutti assieme 
un armonia di attività diverse, sicchò ‘la’ Nazione si” 
ponga prestò nél ‘posto che ‘le’ si “domipete ? ‘Bacco: 
gliéiido ‘le ‘ buone, ‘ sapremo ' rinuinziare aillé cattive - 
eredità ‘del ‘passato ?'Avremò tatita” potenza «di vo- 
“da’siiperare perfino le fagioni del tempo nel-‘: 
ione nazionale a cui ‘siamo’ ‘intesi? Od : 
meno ‘la ‘pazienza di ‘aspettare ‘i’: frutti da. 
‘che ‘andiamo’ lavorando ‘è seminando? Sa- 
noi abbastanza ‘ammaestrati dalla continua al- 
‘di alte Nazioni che si‘dicono'latine; Ile quali 
shillzi'6 ‘con ritorni ad: arbitri: 6 de- 
libertà ‘sfrenato & tirannej invece che 
piso misurato, “ma'sicuro e ‘continuo : 
‘progresso? Sapréino trovate tatto la mas». 
ie ”soddi zioni morali in‘quell' opera stessa’: 
èsegria ‘individualmente .é collettivamignte ‘iP 
la storia 9 I vecchi sàprannò ‘essere ‘operosi 
firie, senza stancarsi, 0, lagtarsi ‘d’, illusioni 
‘i maturi senza pretendere, troppo'‘per sè 6° 
continuando nei magiianimi sagrilizi, “i. giovani col 
grato animo.@ colla cosciénza' del dovere: ché in>- 
oinbe a chi - ricevette’ in‘ eredità’ una pattia ‘libera, 
ed una? eta, 
Totti questi ed'altri punti intertogativi che ci passa: 
no per;la mente ora ché 1° Italia si raccoglie: nella ! 
sua Roma, ci' obbligano ‘a pensare .ed‘.a temere, : 
giacchè è troppo vero, che chi. moltò “ama «molto 
teme; ma è anche vero che'omnid-vincit'amor. <''° 


“Poi 







































perduté, 














‘ Roma. Alcuni giornali, dice il Fanfulla, ‘han: 
no dato dei ragguagli abbastanza fantastiri sul pro-. 
| getto di legge che si prepari nél Ministero di gra-' 
Zia e giustizia intorno alle Corporazioni religiose, 
Altrì hanno detto addirittura che il Ministero. avea” 
deciso di meitere.a dormire quel disegno. di legge. 
. ‘Noi possiamo assicorare ‘che l on. Bonghi conti. 
nua a ‘lavoràte intorno - ad' esso nel Ministero di” 
grazia © giustizia. Pare ché siasi. fissato questo, che 
a Roma rimanga tina casa per ogui Ordine mona-' 


stico, la quale sarebbe ritenuta Cass’ generalizia. Le- 
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“A proposito dellà, disposizi £ 3 
tefice, ecco un ‘fatiò ‘di cui fanno gran caso i fau-, 
fori della conciliazione. Monsignos,: Angelini, vice- 
gerente e ossia delegato di Sua Santità, si è recato! 
a consatrare la chiesa del Sudario recentemente re-: 
 staurata, e di. proprietà di càsa Savoia. I-giori i 

notano, pure che monsigaor. Angelini ‘accettò. una te-. 
+ fezione dal rappresentante , della rea! casa. Lasciò ‘a. 

voi giudicare .se a. questo fatto si debba dare }'impor-. 

portanza ‘che taluno gli attribuisce ; e. 1’ ho atceh>, 
zialo perchè qui ieri ha fatto le spese di ‘tutte le 



















:- Wranela, Striving: dar ri 
‘IÎ sig. Thiers, séBbene disposto 3 
‘solo in ultima analisi ed a caso disperato, 








d'acceltare, però 
un pie. 


! essa una ‘emanazione diretta del suffitagio uuivorsale? 


in tuono di mistero : che giammai la Polonia ebbe 













e Gionata: DI UDINE A 
iscito, dal: qualo posta sorliro una forma dalai Î CRON ACA URB AN, A-PROVINCI ALE 


di:governo, cerca ogni mierzo por. scongitirarlo, E 
ècon tale intento che ‘egli vorrebbe assicnraro il 
rinnovamento annuale 6 parziale de la Assembléa in 
modo che questa stessa Assomblea fosso perzimienta, 

Riuscondo il sig. Thiers in tale sua impresa,-cgli 


ne'avrobbe .un immenso vantaggio; poichò con ‘essa 





Teatro Minerva. lersera, ehbe luogo la 
1 prima: rappresentazio 10 dell'opera Zu Ferocita, è 
{ Pesito, ‘in complesso, lasciò soddisfaito, il numeroso . 
egli sarebbe, direi quasi, etorsizzato al governo. Voi pinbblico accorso al teatro. Non potendo oggi dilun- 
rizordorote sonza dubbio che una dullo clausole delta | EArri nel parlare dello spettacolo, ci limiteremo a 
proposta Rivet, stata trasformata ‘rà ‘leggo, dice' cho: ;[-hotaro. che stati igli artisti fecero del loro meglio 
“«i poteri del sig. Thiers  cesseranno nello stesso Derchò l’ opera avesse un Nieto successo. L'orchestra, 
tempo: che «quolli dell’ Assemblea ! riazionale, .» : Se: sfliretta, doll’, osimio | maestro Marchi, suonò egregia- 
dunquo | attualo Assemblea viene sciolta, i poteri monto; èd icorì, con là loro hen conosciuta’ bravura, 
del sig. Thiers cessano, ed ‘ancora non s1 sa so gli seppero meritarsi le più lusinghiera ovazioni, aven- 
sarebbero riconfermati da una nuova Camera; ma se | dosì inoltre chiesto e ottenuto il bis del coro del- 
pet contro l'Assemblea-8 dichiorata permanente; i l'atto terzo. La tiessa in scena ci parve appropriata ; 
suoi poteri: nòn avrebbero più alcuna durata fissa, } € rivolaro in chi l' ha disposta, buon gus 
e con essì anche: quelli dal sig. Thiers: Voi crpi» | © ‘ In complesso; adunque può di 
tete-da cid. ta finezza del' presidente -dolla repubbli. | chelo spettacolo incontrò il favaro dell'aditorio : 
ca'francoso ! © 1 ' at i. | ha.quindi ragione di credere che il concorso al 
Altra idea attivamente coltivata ‘dal'sig Thiers 8-| t0: continuerà ad. essere sempre .così numeroso 
i me, lo, è, stato jersera, Ciò sarà il migliore incora 
.giamento che sì, possa dare all’ improsa, Ja quale, 


la creazione d’ uiia Csmera alta o Senato; egli la 
ritiene ‘della massima importanza ed indispensabile: |- BUONI 135 Ie S 
priva di qualuoque sussidio, non ha altro appoggio 
che: il favoro del pubblico. i 1 


anzi: per completare i lavori pirlametitari. La que- 
stione: non è però così facile tomo seinbra;a prima 127 soi 
i Questa sera. avrà luogo la seconda rappres 

zione, Lana) 7 


vista, poichè tratterebbesi di sapore ‘in qual forma 


questa seconda’ Camera ' sarcbbe' nominata. Sarebbe. 
Un ‘bravo friulano: premirt9 al- 
’’Espostizione di Linz. Il sig.-Pietro Fe- 




































































Sarebbe composta di un certo numero di consiglieri * 
generali ?' Spetterebba ‘all’. Assemblea ‘nazionale ad'al ‘ 
presidente: della ‘repubblica - 1° indicarnc’i membri? ; 
Punti tutti circa i quali l’Asserblea sirà interpol 
lata nelle prime sedute della nuova sessione, e sui '' 
quali’ sì starà aspettando ‘con impazienza che si pro-' 
nuncì, ‘desiderosi tutti di ‘vedere al più presto, se 
non altro, un principio ‘della fine! Ara TA 





lavori in semsmosaico, fi il giorno- {1 corrente pre-: 
jato "colla medaglia d’argento, per alcuni oggetti 
da'’lui ‘presenitati ‘alla Esposizione di Linz. :Ci:con-: 
gratuliamo perciò::coì distinto artiere,: ‘e. lo- .racco- 
mandiamo.caldamente a quelli che, volendo. fornire 
- | i loto-appartamenti di’ mobilie eleganti, solide ed. 
3 è i corri È ancose del :| sal tempo stesso: di:.mite prezzo, hanno bisogno per- 
iso n Aerei ol sò id’ un. artista; in cui gareggino 1° intelligenza o il 
indizio delle mire di Bismark contro la ;buon gusto. A ve ° 
* . « L’ emigrazione polacca di, Parigi,, ass Ù hi 
tenta della. Francia, - va.. manifestando. le. v 
simpatie per la Germania. «Coluro che, persistono..a , 
sperara la ricostituzione della loro nazionalita, dicono 


I 


; Mia 
©... Riceviamo una" Iéiterà în cui'si 
i mancanza assoluta di ‘orari’ fer 
ittà. Giriaino it'reclamo‘ai nostri 









tante. probabilità ‘in suo favore, e lasciano capire che 
il, sognale tanto ora lo si aspetta da. Berlino, | * 
Per parte sua il Governo, russo, fa ‘ogni, sforzo :per, n o og a gr to 
richiamare ja. 8è ii polacchi. esilia! il: Società Plet-o Zorwtti, 1 locali anr.. 
prova: un 'ex-governatore di-.Varsa « ness Al Teatro :Minerva. assnuti dalla Società. . in 
era. entrato nelle. .lile dell’insurrezione, 0. Pi ‘regolate: affittanza;:. sono aperti.per uso, dei.Soci, 
eiasì ritirato in Parigi, ha: ricavato, testò il suo, cominciando: da: questa. sera dalle ore,.6. alle are; 
‘saporto per.rientrare in Russià. PE a] di pometidian Vili ae 


delle copie ‘nei loro: negozi. 

















‘Scoriiiessa. Il signor :T. ‘di Tapogliano 
avea/istointhesso contro alcuni.signori. di Campolongo 
‘èorrere ad una ‘sua: cavalla .‘al trotto ..-la: 
olongo per Pavia ‘ad Udine 


li budget militare dell’ Alemig 
sato per'-quest’ anno... 0... .., 
* L’ effettivo-ia tempo :. di, pace ‘dell. 
manno è di 401,600 uomini senza 
gli: ufficiali,  e:.il corpo, della gesda a 
27 Stati della confederazione: vi: contribuiscon 
in: proporzione della loro papolazione; | i 
contiagente è soinministrato, dalla: Prus 
240 mila, *:” alia 
I quattro Stati che la seguono sono: . ; nto che. 
il cui ‘contingente‘è di 48- mila uomibi, la'Sassbnia |; di lulighezza®- di: più ‘che 15 «miglia ; e: appena 
di 24 mila, il: Wurtemberg'di 17,700 è'l’ Alsazia’ |; giuuta ‘allo”stallo provò di non aver. sofferto, miet- 
SG cai | tendosi‘idi 'buon:: animo e di buone mascelle - alla 








eriggio: di ieri--ebbe ‘luogo’ :la ‘corsa, .c 
sin-ore 4, miduti ‘7. Ad .onta della 

dita; resta al: signor -T. «ana: cavalla‘ che! 

pici: dovranno giudicare gdî suna forza rion:0f- 
dda: momento che-in sì brevè tempo percorse 












@'la' Lotena. di.‘48,800 .vomini.' 

* Le provincie strappate alla Francia, sotto il punto” > 
di ivista ‘militare, occupano ‘adunque il quinto go: to: 
della confederazione. Per sorvegliare. queste provin 
cie, | Alemagoa dovrà, nei prim anaì, immobiliz: 
100,000 uomini, che vi' terranno giarnigione: 

* La somma chiesta al- Parlamento alemafino’ 
quest’ anno, raggiunge la cifra di 337 milioni 
franchi. i ARA 
Il contingente che' verrà. fornito dall’ Alsazia $ 


Lorenadeve essere spedito in Pomerania. 






‘ Diveriimento musicale. Questa séra 
itono signor Salardi canterà, nella/sala' dell’Al- 
Croce. di Savoja, alcuni’ scelti pezzi di 








Ufficio. dello Stato elvile di. Udine 
* Bollettino" settimanale dal 42 all’ 48 ‘novembre. .- 
È =. 1. Nascite 
2 Nati vivi, maschi 5, femmine 12. — ‘nati morti 
maschi 2 ‘— femmine d'= esposti, maschi 3 — 
femmine; 3 — totale 26, 
« . °° Morti a domicilio . . 
Luigia Colautti di Giuseppe d’anni 22 contadina 
— Erminio Dominissini di Francesco ‘di’ mesi #4 
— Giuseppe Chieu «di Antonio d’anni.23-librajo — 
Maria Vicario di Domenico d’anni 31 serva — Su- 
sanna Cos-Bujatti fu Gio. Batta d’anni 85 conta 
dira +— Orsola Cantarutti-Zucchiatti fu «Giovanni di 
anni-62. liquorista — Anna Cimenti di- Giovanni di 
mesi £ e° giorni 15 — Catterina Jesse-Brabetz fu 
Francesco d'anni 57 attendente alle occupazioni. di 





egli Sr, ; ; 
rasata. Scrivono da Cracovia all’Oss. Triest: 

Quanto alle nuove che ci: arrivano dal. vicino im: 
pero, non ‘dirò che siano hellicose; però tutte mar- 
ziali; non. s'interide parlare che di provvedimenti 
per ampliare il materiale. dell’armata 6 riattare le 
piazze. forti,. Sovrattutto nelle regioni meridionali, 
Per Ja prossima primavera si ha l’ intenzione di ri. 
pararo le opere di Kiew, facendone una piazza di 
prim” ordine, :con campo trincerato fiancheggiato ..di 
forti; a ‘quest’ effetto venne preliminata la somma 
di 2 1/2 milioni di ‘rubli.' Inoltre, la direzione prin- 
cipale. del corpo d'artiglieria; ottenne dal Consiglio 
deli'Impero :la:somma: necessaria, per finir. di mon- 


















tare 6::provvedero con tutto;..il Joro: materiale :50 | casa — Luigia Tomasetig di Giovanni d'anni 5 — 
battérie di campagna a'itiro satcelbrato::-!-.: . "*. | Anna Comelli-Lodolo fu Gio. Batta d'anni 85 que 
ciBilvà rcà: di ‘ufficiali, ‘eni mancanza idi- | stuante — Antonia Sbainero-Pupatti fu Antonio di 
venta ogni! giorno! più sensibile: nell’ armata, anni 62 agiata — Agata Mundolo di Valentino di 





anni 5 — Erminio Colussi di Giovanni d’ anni 8 
e .mesì :8 —. Maria Zilotti-Puppini d’anni 45 at- 
téndente alle cure domestiche. 
© Morti nell’ Ospitale Civilo 

Pasqua Molinari-Ruggeri fu Pietro d'anni 79 
contadina’ - Giuseppe Biasizzo di Tommaso d'anni 
18 agricoltore — Gio. Batta Pascoli di Pietro di 
anni 77 industrianto — Antonio Pizzutti fo Gia- 
como d'anni 84 agricoltore — Maddalena Sclau- 
zero-De Nardo fu-Giacomo d'anni 89 questuante 
Luigi Zuccolo di Bortolo d’anni 26 conciapelli 
Francesca Villascova-Confatti fu Giovanni d'anni 

fidaia — Giuseppe Speranza d'anni 58 agri. 
medeo Ferri di giorni 19 — Giovanni 
‘giorni’ 9 — Totale 24. i 
vi 4 Matrimoni : 

Rigatti ‘Antonio parrucchiere con Querincig Pao 
lina sarta. 

Pubblizazioni di matrimonio espos'e jeri nell Albo 
‘0/80. = «i Aftmicipale io fog 

Colautti Gio, Batta agricoltore con De Giusto ; 


thalmiente : dovrabbesi - provvedere a meglio: 
posti: vacanti.:Questa- mancabza' nasce anchio dall’'e- 
stensione datasi ‘all* effettivo dell'esercito, sovratuito 
delle armi ‘speciali. ‘L’ Imperatore Alessandro tornò 
inolto ‘contento dal Caucaso,! ‘come si ‘vede: dall'‘ot- 
dine del giorno .ch' ei ‘diresse al fratello ‘Granduca 
Michele, ‘ove‘ssprime la ‘sua 'scddisfazione per it ton- 
tegno' e-la ‘diseiplinà di quelle ‘truppe che stanziano 
gola (e' fortiano” un’atniata completa; sotto gli-crdini 
immediati dello” stesso Granduca; Quesr''armata : può 
da uni momento ‘atl’aliro: ‘prendere'ls mosse,:in:gua- 
i mabienerne lo spirito, 
igil ntrare in cam» 



















fn? asso» 

‘questo‘scopo 980,000 

8°a disposizionà ‘del Governò. Sembra 

dio che'‘la città di Tomsk, ' sarà | presceltà 

i ‘quest’ istitizione ‘scientifica; 
- 








rubi 
pz: 
asero 








{8 
‘anche... quest'anno 


l'‘Artegoa,: già conosciuto pè’ suoi ‘pregevoli... 


farebbero il loro e 1° interesse ‘del’ 
di grandissinia, aveni 
;{ giati: della.:provirici 


in 6re4, |; 








Aogela serva -- Pauluzza Antonio oste con Porla 
Cattorina -ostossa =» Cominatti «Carlo bilancidjo con 
Tessanntti: Elisabotia - cucitrico — D' Agostino Gio. 
Batta' facchino con. Braidotti. Lucia serva. — Braido 
‘Antonio affittuario ‘con Nascimbon Luigia affittajuo'a 
e Jeronutti” Gio, Batta agricoltore, con Bellanavo 
Maria sorva — Conetta Francosco ufficiale. nel .-R. 
*Esarcito con' Mauri Angiola agiata. Maineri ‘nob. 
dott. Ubildo possidento con, Spigolotto Anna. .attene 
dento alle occupazioni di casa == Liro Bortolo ;în- 
dustrianto con Strappazzon Giulia contadina. . ..., 

Ii 


FATTI VARII 























| Fipalmente sorge ;anche fn He 
Bia un' indastria, che utilizzando prodotti del “sa 
italiano, può in pochi anni' Gmancipare il paese, in È 
ran parte almeno, da un tributo di oltre 150 milioni B 
ch'esso : paga ogni :annotal: marcato estero, e;al tem: È 
po istesso: deve furdire»aixminor: prezzo -ai..consuma- 
tori ‘un; artico]o-+- ;la- zucchero che oggi è di 
prima necessità (por itutterlo classi.::.i: .... Va 
i L'industria dello- zucchero «di ;barbabietale... conta. 
oltre 1500 fabbriche: in Francia, ove, produsse 
850,milioni di. chilogrammi di 
zucchero; ‘e: un-gra numero: di, fabbriche , conta în ‘fl 
‘Germania, «in. Russia;::in) Augtris,, e perfino ;nel Bel. 
gio.: La. Russia d:arrivata.già.a; produrre.a quel 
modo, lo:zucchero-bastevole. al -suo. consumo, emau- 
‘cipandosi .. così. tatalmente idall’importazione., dall’ e- 
stero’ per: questo articolo ll ta 
«Nel 4887 il: govern 
legiol:amplissimoi;a /.una: gi 
‘unione ‘alla. Casa Cail-Halot..di Bruxelles, eresse ‘una 
fablirica-di*zucchero: di. barbabietole; al Castellaccio, 
tra. Anaggi 6 Segni. Il privilegio; concedeva nono 
polio. e--.privativa:i assoluta. ;di: tale. indastria; nella 
provincia di' Roma firio..al:4885; esenzione: dal dazio 
consuno etdi qualunqu di 
Ù Rua: 






























































































i 
(acquistò : colla - libérazione :di:-Roma;..una:; importanza 
biuso: ai; produttori - privile. 
cui siedo: 






















regno, il mercatò 


















basferendol Ù i‘ È 
bilitignito ‘det ’Castellabtio, 6' Bo, 

AZ Va Societh:' BE, 
iel'quat: 
cia 























babietole, dalle quali.si ottenne il 7:00: di zucche- 
ro :‘risultato non“ conseguito nè:nel-Belgio, nè in 
Francia, .L’ esercizio: ‘fruttò ‘anno per anno” "dal. 32 
al 35 Ojo*di goadagno'.netto ai:capitali impiegati. 
Così imponenti risultati non possono:che migliorare 
con' una! più ‘estesa : fabbricazione @ col. più «largo 
smercio dei ‘prodotti, 1? eccellenza dei-quali. fu lumi» 
nosàmente ‘attestata "dall'ultima Esposizione ' di Fi 
renze; alla quale conseguirono* medaglia' d':oro. 
' ‘La sottoscrizione alle Azioni: (da iL. 250. .1° una, 
6 Oo d'interesse. fisso’ e ripartito del..68: Ojo del- 
l'utile ‘mefto' annuala/: della: Società Anonima ‘Italia. 
na’ Privilegista, è ‘aperta :dal»14:al ‘22 corrente. Chi 
vuol dare‘ni: propri ‘capitali il più sicuro- }ucroso 
collotamento; non si: lascierà. di certo-Bfuggire ‘1’ oc- 
casione chie gli offre un'àlfare così serio; cosi soli: fr i; 
damente fondato e fecondo di etcezionali.: guadagni. f 
























. JI. nuovo orario, Sappiamo che il: nuovo 
progetto di orario proposto dal comm. Amilbau al 
‘ministro dei lavori. pubblici, provvede soddisfacente 
mente al triplice bisogno: della massima ..celerità 
nelle relazioni internazionali; delle più facili è nre: i 
dite comunicazioni interne delle principali città del lo È 
Stato fra ‘loro e con la capitale; del più comodo 
servizio per Ja stampa e le corrispondenze, , private. f: 

Sarebbero a tal unpo. istitniti a Roma e viceversa 
tro treni - diretti, l’ ultimo dei. quali partirebbe; alle 
10 pom, tempo. utile. per portare nell’ Italia  Cen= 
trale @ nell’ Alta Italia le discussioni del Parlamento 
e giungerebbo a Firenze in-poco più di otto ore, 
a Torino in 18. ! 


























Censimento della popolazione. 
L’ onor. Correnti, ministro per la pubblica isteuzio. 
ne, ha diretta una circolare ai maestri ed alle mae 
sare di scuola, per invitarli a cooperare cor efficacit 
alia formazione del censimento della  popolàzione 
italiana. Essa termina con queste parole: . 

« Il Parlamento nazionale, massaio del ‘pubblico 
denaro, restrinso le speso assegnate per la grando 
operazione’ del Censo popolare în termini angustissimi. 
So il buon volere dei cittadini è l'amore del pub 
blico bene non soccorre, forse il denaro non ‘basterà. 
Ma il'Governo ha fatto assegnamento ‘sul’ concorso 
di tutti gli' ufficiali pubblici: @ il sottoscritto. non 
ha dal canto suo dubitato di promettere che i mat: 
stri e le maestro volontieri si offriranno ‘ad aîntar? 
di consigli e d'opera. i delegati dei Comuni, 
quali è in modo speciale raccomandata la esecuzione 
della Jegge censuaria. Ghi tra gli insegoanti più 6 






































Balio risponderà allo speranze del sottoscritto, s0 


BR” ha ad aspettare premi © sussidi pccuniari, 
0. Eh la più nobile delio. ricompunso nel. vudero 
lo H) lira volta riescire splendidamente cotosto, che, 
‘a DS invano, si chiamò plebiscito della. scienza. 
vo marcheranno, ove. sieno montate, lo distin= 
R. BA i 0 to onorificenze: dacchè il Ministero dell’a- 


Eicoltura, indastria e commercio al cui di castero 
H ommessa la direzione della statistica nazionale, 
[particolar modo 6 con singolare vantaggio della 
limogralîa, concorressero ai lavorì statistici, i quali 












gui soni giunte popolazioni italiano. 
















i 
Bino telegrafico doi numeri che sono stati estratti 
hi promio nella prima estrazione del Prestito di 
Bipoli, autorizzato con R. Decreto 28 maggio 1871, 
Rvenuta 11 45 andante nella sala del Municipio di 


Rom Num Somma Num. Num.: ; Somma‘ 
irdiue estratto del premio d'ordine estratto” del premio 


L. 300 































* Pi 44,860 L. 100,000 21 dos 
i Fa H4,260 » 1,000 22 84,806 » 209 
1 Ji3 03,762 » 4,000 23 39,770  » 300 
fg 35.02» 4,000 24 81,550  » 300 
i ib 47,116» = 5800 25 82,312 +30 
« |6 1,754 » 500 26 43,488 » 300 
" JÎ7 80,468» ‘500 27 49,42 >» 30) 
8 » 23 26,728 » 300 
bo. ». 29 66,673» 300 
ì 30- 2,388: ‘» 300 
i + BL '30,648,,: » 300 
00 ,32.29,330, » 300 
00 + 33'"2,7(6 * 1300 
i 8087897114900!" 
86,708 » 35 6,793» 300 
51,754 » 400 36 77,655 » 300 
28,533 » 400 37 63,888» 30) 
, G0,M6 0 .:400 + 38 65,974,» 300 
:* 175,477 3.0. (400, ,99 43,483 » 340. 
fio. 132,512 400. 40 44,885. » 300 





N.B: Con: altra sarà data nota delle N. 2015 Ob-' 
liigacioni estratte rimborsabili con ‘ Liro 250 cia- 
Uta . 





ATTI UFFICIA 


VARANRIAOR Srila VARO 3 to tb de : 

'La:.Gaszetia. Ufficiale del 16 novembre pubblica: 
Un R. Decreto. in dala 45 ottobre con cui è' 
hodificata' la ‘circoscrizione dei comuni di Monzam- 
invi. Borgoforte; ' Curtatone, Goito, . Valeggio, Poz- 
lengo e -Sermione per essere reintegrati, nella. ri- 
bettiva circoscrizione territoriale che avevano anto 
Iormenta al-trattato di Zurigo: Il ‘Decreto andrà in 
gore col.4*.gennaio 4872, -. 1. > 


La Gazzetta ufficiale del 17 novembre pubblica : 
4. Regio deoreto in ‘data 8: osfobre, con cui è 
biorizzata l’ iscrizione sul Gran Libro del Debito 
bblico, in aumento al consolidato 5 0jo, di una 
Endita ‘di. lire'66,017 75, con decorrenza di godi- 
fento dal 1° luglio 1871, da ‘intestatsi ‘a favore di 
bi conventi di corporazioni religiose in Roma. 

1%, 'Nomine nel personale’ railitare e nél personale 
iudiziario, e disposizioni nell’ Ordine equestre della 
orona d’ Italia, i 
La stessa Guzzetta pubblica lo specchio delle vi 
vossioni fatte nel mese di ottobre 1871 dalla Rf 
fa dei tabacchi; dal quale ‘risulta che in tutte le 
@rovincie del regno nell'ottobre 1871 si riscossero 
fe 9,031,71 57, cioè lire 166,625 33 meno che 
el mese d’ ottobre del 1870. - . . 
Dal 4° geanaio al 30 settembre 1871 si riscos 
ro lire 78,-24,256 21. 


CORRIERE DEL MATTINO 















— Leggiamo nell’ /talie: 
Contrariamente a ciò che dice un giornale cleri- 
ale, possiaieo assicurare che il corpo diplomatico 
ssisterà, pressochè au c.mplel, alla seduta d’aper- 
bra del Parlamento. 1 


fi — Da quanto si dice, la formazione del ministero 
Eileithano sarebbe differita fino alla convocazione 
lì Consiglio dell’ impero; in questo frattempo tutti 
partiti terranno delle riunioni ‘affine ‘di toncer- 
pr 
Alla Dieta di Berlino la cui apertura è immiven- 
sarà presentato il progetto sul matrimonio civile. ‘ 
Monsignor Chigi dichiarò a Rémusat che il Papa 
Pn riconoscerebbe alcun ‘rappresentante promiscuo. 
Hi lor Mayor di Londra partirà alla volta di Pa- 
pi it giorno 24 per essere di ritorno al 26. Egli 
Mierverrà al banchetto offertogli da Leone Say. 
Assicurasi che il principe di. Metterhich presentò 
ste dimissioni da ambasciatore austriaco presso 
- B Governo francese. «0. (66) 


i —Il nuovo vescovo di Vigevano, mons, Gaudenzi,se: 
‘ndo quanto scrive l’/tatie, nélla sua'lettuta pasto» 
le parla, con affetto e rispetto di S. M. il nostro 
, dei principi e della famiglia reale, e raccomanda 
Suei diocesani obbedienza o preghiere pel ben 
Rsero di S. M ; pre 


— Nella seduta di seri della ‘Camerà dei Dopùtati 
Pest il' ministero . Peiacsevits, rispondendo alla 


fatto preparare apposita medaglia per coloro che , 


i e” un jsesame, e: un esperimento «che si fa. 
É di cultuta ‘a-d’intelligenza: è'di fede civile. 


| curò ?' inviato - italiano de’ suoi amichevoli senti- 











Î 
Î Diota croata ebbe Inogo coll’ approvazione del mini. 
stero e del Bano, Del resto, la proroga della Diota 
è in diritto incontrastabile delli Corana, La discus: 
siono degli oggetti comunì non viono impedita da 
atei deputati croati presso 


ciò; giicchò il man 
Dieta 


la” Dida ungari 





ontinua, ‘finché la 


mandi rappresontanti nuovi. Del rimanente, 10 _ 
nella 


ratoro protestò contro I° idea di fr contrare i 
competenza della Dieta ungarica! degli ‘ogge! 
sono meramente croati. Srany « ò non essere 
soddisfatto. La Camera preso notiz 
del ministro. 









» valina 


-' Berlino 47. Îl Parlamento approvò, nella seconda 
+ discussione i primi cinque paragrafi della: legge mo- 


; } iii pi pre CRE ST E n È Ti È af ninianat 
Prestito di Napoli. Pubblichiamo il bol. notaria.' Furono respinte le émondo di “uniformarsi 


al sistema dei franchi e d’ introdurre il fiorino. Il 
commissario federale sostenne <il sistoma del marco, 
0 fecc-rilevare come fosso finaseguibile il ‘passaggio 
al sistema inonotario internazionale. Fu «approvata” 
l’emenda di canceliare dalia legge monetaria i grossi 
e i pezzi da 3) marchi. L’emenda, tendente a co- 
© niat .monaté coll’ effigie dell’ Imperatore anzichè «del 
Sovrano dol rispettivo paese, vanne ; respinta, dopo.; 
essere stata combattuto da Bismarck. (Oss. Triest.) 


— Sappiamo, scrive il Jorirnal ite Rome, che fra 
le altro manovre adoperato dal ‘ partito dei’ gesuiti 
per ottenere la rettifica tinto desiderata, che-ii te-- 


legrafo ci annunciava, vi fu una petizione diretta |. 


a Thiers e firmata dal: presidente, “tai prefetti, dai 


conturioni 6 decurioni- dellà- famosa ' società che»si: ‘1 
| intitola la confederazione cattolica, 


im Il Fanfulla riferisce: IL conte - Andrassy assi 


menti per l’Italia e della suà intenzione di conser- 
var relazioni d’ atdicizia coll’ Italia. ! È 








DISPACCI TELEGRAFICI 
‘ * A gonzia Stefani 


Parigi, 19. N Consiglio di Guerra per P as- 





sassinio ‘di Thomas e Lecomte -ha condannato 7 im- 
putati a morte, e 10: a pene diversi. Gli altri furono 
assolti. . 

Coblenza, 18, Una esplosione ebbe luogo al 
laboratorio" militare; parecchi soldati restarono feriti 
e morti. Biel 

PartgI, 18. Il duca ‘d’Alengon,, capitano d’ar- 
tiglicria spagnuola, ‘fu ‘autorizzato a servire provviso- 
riamente nell’ esercito francese. L’ Aven r Libiral e 
il Pays furono sospesi per articoli relativi all’affare 
di Aiaccio, — Rénaud fu nominato Prefetto di po- 
lizia. È . 

Aja, 18. La ‘seconda Camora. respinse la pro- 
posta di abolire la carica d° inviato speciale a Roma. 

Londra, 18, Il Times sostiene che la Francia 
denunziò, il trattato: di commercio! coll’ Loghilterra. ‘ 

ùMtadrid, 18. Ji Congresso -respinse con 173 
voti contro 118' la proposta - che non v° è luogo a 
deliberazione sulla mozione di censura. 

Iì minisiro Malcampo salì allora alla tribuna, e 
diede lettura del Decreto che sospende il Congresso. 

Madrid. 18. Avendo il Congresso preso in 
considerazione la proposta d’ Ochea relativa al rista- 
bilimento delle associazioni religiose, il Minîstero 
diede le dimissioni. Il Re chiamò i presidenti delle 
due Camere. Credesi che 11 Ministero resterà con 
modificazioni. 


ULTIMO DISPACCIO 


Vienna, 19. Dicesi che trattisi col Principe 
Auesperg per la formazione del nuovo Gabinetto Cislei- 
tano. È positivo che Auesperg fu ricevuto ieri dal- 
1° Imperatore. È 

L’ Imperatrico vedova di Francesco Primo è peri- 


colosamente ammalatà. 


NOTIZIE DI BORSA 





Parigi, 18. Francese 56.99; fine settembre 
Italiano 64.30; Ferrovie Lombardo -Veneto 4.8.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 248. —; berrovie Ro- 

: manet21.—-, ObbI. Romane 178.— ;Obbhg. Ferrovie, 

V.tt. Em. 1863 48%.—; Meridionali 191.50, Cambi 
Italia 3 414, Mobiliare —.—, Obbligazioni tabacchi 
475.—, Azioni tabacchi 727. —; Prestito 93.87; Ag- 
gio oro per mille 28.78; Londra a vista 14.—. 

fRerlino, 18 Austr. 225.3[i; lomb. 114.3(8, 
viglietti di crodito ——, vigliett {860 ——, 
viglietti 1864 —,— credito 174.114 cambio Vien- 
na , rendita italiana 60.7j8, banca au- 
striaca tabacchi —.— Raab Graz —— 
Chiusa migliore. i 

Londra 48. inglese 93.1/2, lomb. —.—; ita- 
liano 62.18, turco 48.1j8; spagnuolo 32.71%; tabac 
chi ——, cambio su Vienna ——. ‘ ì 

N. Yerk 17. Oro 111.—. 


. FIRENZE, 48 novembre 








Rendita 68:77 119] Azioni tabacchi 11095 
o fino con —-={Banca Ner;it. (nomi- 

Oro “cs. 7 Riti —| nale) È 30.60 

Londra 26.86 —|Azioniferror. merid. 44780 

Parigi, 1404.20 {Obbligsz. » 2 200.12 

Prestito nezionele . 84,12]Buoni - 500 
n ex coupon —— {Obbligazioni eccl, 8475 

Obbligazioni tobacchi 498.—|Banca Toscana 1758 — 








VENEZIA, 18 novembre 

Efféiti pubblici ed industriali, 
GAMBI 

. Rendita 5.0/o god. 4-luglio g 
Prestito nazionale 1866 Soat. g 4 apr. 

L'E i, fia:corm io: 

Asioni Stubil. mercant, di L. 

» Comp. di comm-di L.4000.. 





intorpellanza d' Iranyi, disse che la proroga dolla 


né. 


ja dolla risposta 








AVVIS I sottoscritti maentei privati. no: -.. 
re ' tificano cho coi primi del pi v. 
dicembre. apriranno SCUOLA. DI RIPE 
TIZIONIE per quei ragazzi che frequentano. 16 © 
“pubbliche’ scuole elomentari. Detta ripetizione avrà 





. VALU' 
Pozzi da 90 franchi sa 
oto uttatrische 

Lune. + Venezia è piassa d' Halla. . da 
della Banca nazionale 50 
dallo Stabilimento mercantile 


È 5g TRIESTE, AT novembre: 
















































"Kocchini Importi Bor) 837 liogo nella Casa sita in via Manzoni 
"@orono sa Tle Pao di proprietà dei signori Pratelli Fellini 
1% nl» Taglia è 1 dai IN. S® dalle-ore 5 pom, allo .7 tutte 16 sero ac- 

re. Turchè — » cettuali i giovedi a lo feste, vorso compenso di ita-' 
ilari + Mr RE , i 

= Tear mperiali IL ©: È liane Lire & (cinque) al mose. |. : 

-Cotonati di Spagna ... » i sottoporitti di 7 

«Tallori 190: GerS » : 

- Da 3 franchi è » 
















Metalliche 8 per cento fori Car 
Prealito Nezionale » 
SUM T 18001"; DI , i è ou ee 

di della Bonos Na "i Per causa d’ orologeria 
si : del credito alfivrì 200 austr. » di 1 ° A di Francia. 
--Rondra per 10° tire steriioe . avvenimenti ‘.e Sviezera 
Rm ; : pi più, del 50 010 di Ribasso, sia 

i 






per tasca în orpello. od in alumi- 
nio, brillanti come l'oro, iù ‘niekel,: |. 
venduti i 






*PREZZI CORRÉNTI DELLE 


praticati în questa» piazza 18 iorembre : ovvero" in argento marcato: col: pinzone, 






























Ppnitdato! 5): (elbiiiro GO edi Orologi : L: S,50 
e #3. (eltalite it: L 300 edit L 29— Gi a verga «. + 490 
: pio Clio) ‘a 1638 s 1757 | @rologia cilindro 1 > 25,50 
- a cilindri, rubini e secondi . ..-. . +» 20 —; 
Detti con bussola in più . >» 85 






Detti con àncora e 4 casse » BO — 


i j ‘a cilindro o Re 

GRONOMETR 

Terza Quali 

, Seconda; quali 
ii 


SVEGLIA 
OROLOGI 


E Modulo più grande 
Modylo £ 


«Interi j 





















» 
» 
"i 
» 
» 










benti © il chiloge, 400 
Fagitoli comuni i . ; “ 
»  caruielli e schiavi 
Fava. io lio L.. 
Castagoe jo Città 
do P. VALUSSI Direttore responsabile , 
ir :C. GIUSSANI Compropriefarso. . I 5 
N 4052... RESI 
Miunielpio di Talmassons' 
' AVVISO DI CONCORSO ; nh 
A tutto 40 dicembre p. v. è aperto il concoîso. 
al posto ‘di ‘mammana di questo Comune, cui và 
annesso }° annuo stiperidio di Lire 259 : 20. 
Le aspiranti produranno le loro istanze a questo: 
Municipio corredate dai, prescritti documenti... .: 
La nomina.è di spetianza del Consiglio Comuinalé, 
è leletta dovrà assumere -le sue. funzioni.col {° 
gennain 1872... . È 
Talmassons, 44'novembre. 1871. 


Il Sindaco 
< Fapiò ‘Mancini 










Uovo bsatuvouuvusò® 


cia wo 
rassto ® 14.75 
















‘ ca, dorata : 

Senza ‘musica 
* Con ‘musica. 
Modello, il 









Segretario” 

È <0. Lupiòri. 

——_T— P———___—_—___———___m 
N. del Rep. 108 

BANDO 


Si rende noto a Gio: Batta quondam Gio: Battà 
Martinuzzi capo-muratore di Tricesimo, attualmente 
trovantesi assente all’estero che il sig. Gitiseppe 
nob. De Pilosio possidente pure di Tricesimo rap- 


















































presentato dall'avv. Pietro Buttazzoni ha riassunta "© di "E x 
la lite proposta colla petizione a P.V. C. 43 aprile sommi DI SES 
1871 N. 2229 in confronto di esso Martiauzzi per “ep: 2 IO. 
pagamento «li it L. 40°0 in base a Cambiale 18 |, S 55 Na 
gennaio 1869 e conferma di prenotazione ottenula % gi is NOR 
in seguito a Decreto al al N. 2223, lite che rimase ‘© Duo. se CRA 
deseria all’attuazione delle nuove leggi, e ciò a Di 2 SÈ O . 
mente dell’articolo 47 del R. Decreto 25 giugno ' --M ss Mio 
p. d. N, 284. | A O EEE 
All'uopo venne fissata comparsa presso il R. Pre- | * i 0 
tore ‘del Mandamento di Tarcento pel di 29 venti- | UO 33: a (UD 
nove dicembre p. v. ore 40 ant. ia ei Dido È dà 
Si eccita pertanto esso assente a comparire in S << E. Fao 
detto giorno in persona, ovverosia a farsì debita= SD op pi @ 9% cd 
mente rappresentare, ed a provvedere con quei mezzi NL, SE 08 8: 
che troverà opportuni al proprio interesse, avvertito uns O ER 
che in caso diverso verrà i sua contumacia pro- fai 8 E 59 
punciato giudizio di Conformità alla domanda del- 2 È i CE 3 
l'attore. Il presente viene pubblicato ed affisso a DI 8, IRE 
termini degli articoli 141-142 Cod. P. G. 2 D Sa fd 
Tarcento, li 4 novembre 1878. sò } È CRE 
Giovanni Sreccati usciere. Ù © z 89 59: 
O SARE 
ja S Pea 
CARTONI ORIGINARI 3* "58 






Giapponesi annuali 
delle migliori Provincie settentrio- 
nali del Giappone, con garanzia 
di qualità e provenienza. 






‘° SOCIETA" ANONIMA ITALIANA si 
LA PRIVILEGIATA:{ 


ROMANA 
PER. L'INDUSTRIA ‘© 
co. PELO. _, pai 

ZUCCHERO: DI -BARBABIETOLE 
NELLA" PROVINCIA DEROMA <“ 


or 














Per pagamento pronto o dopo il raccolto ed an- 
che a prodotto. 3 
Presso A. PALERI Via Treppo 2239 Udine. 


CASA DA VENDERSI 


in Borgo: Bersaglio 
al CON 4006 A e B 


CIRELLO : Brgo È 















Sottoscrizione Pubblica 
APERTA -il £4, 15, 16,47, 18; 19,20, 
i 24.6 22 Novembre, 















+ Rivolgersi . da. PRANCESCO 
Viola N. 899. 


Suoi Ta 








bone e ti fa PE et 









Traila grandi industrie ‘del secolo, 
della quale. Italia è priva, che ha dati 
ravigligsi dappertutto . dove sorse in ‘Europa, che 
la base agraria menti trà ricchi 
chie ‘ristorà ed care 
«il paese di, un enorme tributo. all’ estero; e ‘questa 
inidusiria è è estrazione dello + succhero dalle Barba-' 
bisiole: Essa ha | importanza: intrinseca néll aspetto 





agrario “di dare un: nuovo; prodotto” “migliorando ill 






. suolo: pegli: altri ; nell’, Gupetto Rlimentare 

“re il buon: buon. mercato: delle - car ‘coll 

- mepto .0, l’ ingrasso del bestiame ; nell'aspeito, indu: 
strialé.di dar. vita ad' una. nuova ricchezza; nell a- 


+ spetto sociale di dar lavoro e cultura” alle (classe, ope- 
raie, e di aprire alla gioventi volenterosa una puova 
e bélla carriera, nell’. a po cconamigo di, associare 
i. due "grandi fattori del ricchezza, ti ‘gritoltara‘ e 

+ P industria. > 

AI pri cipio del secolo, questa dello zucchero era 
iofata ‘in “Europa. "Adesso inveca*d.rap- 
pressntati' “da 2000 fabbriche col capitalé di. un mi- 

. Niardo; fa Francia sola’. produce 309 milioni:.di kil. 
- dî zuicchero indigeno, Ja Prussia 490, l’Austria, 130, 
il Piccolo Belgio 40,. e la Russia ‘con 400 fabbri. 

‘ ‘che basta al: proprio, consumo. Thtto Peofitta poi 
‘ detla. nuova ricchezza; @-per_ nofî: irezche “della 
Frantia, ne profitta ‘l’eratio’ colla fassa avistosa | ‘che 

>. percepisce s. ne. profitta, il ‘capitale impiegato’ che no- 

‘.nostante questa tassa, raccoglie il 28. 0[9.nepro- 

fittano gli ‘agricoltori che .dalla cultura difftta o:del- 
P aumento. degli ‘affitti’ e dei ceteali traggono. il be- 
neficio netto 
beneficio. di 18 milionì ; € ne profittan yi circa 400 
mmla” operai che percepiscono ‘ 20 milioni‘annvi di 
salario, Lo. stesso avviene în proporzio negli ‘al- 
tri paesi. : . 
Piiò essa "PTalia ecailito questi Stati Europei ? 
Lo ‘può; ma' solo a tre condizioni :. i 


La-Di protezione governativa, 


2. Di basi reali'di-buon successo; 
3.a Di ampiezza di miezzi; 


Quanto alla.prima, è a-notarsi che la; 

































, prosperi tà 


“di questa ‘industria nei vari Stati. .d' Evropa è do- |: 


‘vata essenzialmente ai favori. che ne hanno circon- 

date le origini. Premii diretti, terten esenzioni, 

tariffe protettrici, tutto le'concessero» 1 Governi; ed 

essa sorse. poco a poco, crebbe rigogliosa, e potè 
qpindi sicompeusarli con ‘usura, 

Nollaa 0aì fine fu fatto ancora in Italia; ma. esi» 

ste nel centro del Regno una concessione pontificia 

. del ‘23 ‘luglio 1867, duratura fino a tutto ‘il 11885, 

«ed è mostra. buona fortuna, rd a tal ‘coricessione 
















SOCIETA” 


+81 devono” i primi tentativi falicì 
questi tentativi essa” basta‘a ‘Spiagere’ il capitale ad_| 









45 milioni, ‘ dal bestiame un altro |: 





Zi 





ANDUNZI ED 











“aio: dI ‘ODINE- 
> ATTI: 


ANONIMA © 
ich 





sa 


per v ‘industria «dello ' 





un slancio più ardito. 
Infatti, la concessione, romana accorda i 
territorio ‘privilegio ‘di *protezione- illimilata ;°> 


mine ‘lasci 
slabilinienti (che. avessero erétti 








tivi è grande e per. un'terzò motivo è mnassinià. 
È grande, perchè 1’ antiessione Ò 
tificiò ‘al'regnòavenilo fatto “6 
piccolo Stato, ‘aprì ‘alla prodùzi 
centro it mercato di tutta i’ Italia. 





chiarato « di non poter. trascurare l’Agro romano 
senza demeritare il ;nome,: di; proyvidio e civile e 
fallire. ‘al suo : compito » non può ‘che favorire vie-- 


4 maggiormente Ja nuova industria che avendo per 


base..la..grande. coltura .dei..terreni, diventerà, potente. 
cooperatrico allo scopo governativo colla leva. del . 
privato interesse. 

massima ” 
romana attésa 


r imporianza' della concessione 
località peri cui ‘venne data: = 


più vasto; più feracé, più adatto dell’ Agro romano; 
— perchè esclusi ‘altrove i 'terrenì irrigati, i salini, 
gli” otridi, i montuosi, nel molto buono'che pur ri: 
marie in ‘Italia dovrebbero viricersi ‘abitadini, resi-: 
stelize, “difficoltà che nell’ Agrò: romano :non -esisto: 
no; — & perché inline nelle! grandi vallate del Te. 








vere; dell’ Aniene, del Sacco, le barbabieiole analiz:. 





zate dai' migliori chitici--di Europa, hanno già ‘dato 
ti stppéridi. 

È dinque evidente che il ‘possedere la concessione 
romaga equivale ad avere în mano per lungo | tempo 
° indastria dello zucchero in -Htalia. 

Or ‘bene; ‘noi possiamo possederla, poichè i Con- 
ce; ionari ai quali appartiene, e che 1 hanno uti- 
‘lizzata: fondando coj propri capitali una fabbrica deita 
sistellaccio tra Segni ed Anagni, consentono alla 
‘cessione’ dei'‘ propri diritti, prendendo in paga: 
‘mento delle somme da Essi versate, delle azioni 
della nuova: Società, tanta è la ‘Joro fede nell’ avve- 
‘nire’’dell’’industria che hanno iniziata. 

‘Abbiamo dunque per noi fa prima delle condizioni 
‘indicate, cioè’ la protezione governativa. 

La seconda condizione: è che .v' abbiano in Italia 
basi reali. di buon successo, giacchè il capitale non 
si arrende a speranze rimote, ma soltanto a realtà 
positive. 

Or iene; anche questa ‘seconda ‘condizione è per 
noi, giacchè.è proyato dai «documenti € dai fatti che 
alla fabbrica. del Castellaccio il peso delle, > barbabie- 
‘tole ragguaglia “in media fa "produzione - ‘ estera; la 














e” perchè ‘dopo 





tasse speciali, dà: franchigia. per P;introduzione delle 
macchine ed altro occorrente, e, spirato il suo ter- 
a ia piena proprietà “del concessioniarii lè, 


L’ importanza’ di questa! concessione ‘per due-mo; 


grande, perchè il'-Governo. ‘italiano avendo: di | 


perchè 1° Italia ‘non. tia per le barbabietole: territàrio: 











loro ricchezza în. ucchero è, superiore 
Belgio e della Francia, la qualità delli zucchero ga- 
reggia: colle » “migliori; 0 fu. premiata. ; con medaglia 
" d’oro all'ultima ccesposizione, di Firenze; la mano, . 























è mitissimo ; il combustibile in legoa e ligniti.è a ; 
prézzo. normale; da «viabilità è facile. e -buuga;. gli | 
Sbocchi: son. + pronti,.è alcune: maeriz;;, prime, sono 
d'acquisto lucroso. E a chi dubitasse non abbiamo 
chesai:dire: ‘andate: e. vedrete. che: Ja fabbrica “del 
Castellaccio «fra. segni ed Anagoi è in completo... 
lavoro. - “a i 
Ultima rimane. “condizione dell’ ampiezza, ‘dei 
| mozzi, liecessaria. per fondare uo”.industria di fanta, 
inole in quelle vaste proporzioni e con quella ar: 
inonia, di: Lutte;1e» patti che sono indispensabili - alla 
Sua.buona -riuscita.,; 
i Ma. questa : “chridizione. è ancor: più delle altre in © 
Î ére,; èidel:-suo pronto adempimento rispon- 
trio 6 il tornaconto,; 
‘amariirizios: giacchè. è amiliante’ che..d°. Italia 
sia da meno delle;altre cazioni, e paghi ad esse 
l‘annuo.iiribato: di--4;0. milioni, - mentre . possiede 
putti. dimezzi; pet. far. “quanto esse ‘e hastaro al pro; 














* Il tornaconto; . erchè fra tutte le industrie, nes- 
DI forse può dare al capitale un più }argo béne- 

cio. 

Per farsone certi. asta avvertire — che Îo zuc- 
ichero estero entrando in Italia, paga L. 28.40 al 
iquintale, e -le paga dopo aver dato al fabbricante 
‘estero il beneficio del. 20 al 23 per cento; che data 
I’ ipotesi che noi produciamo a coudizioni eguali 
coll’ estero, tra il fiucro di fabbrica e .il : risparmio 
della importazione’ dobbiamo guadagnare: il: 40 010 
= ‘6 chè quiestà ‘ipotesi è vera, visto le precedenti: 
basi di fatto, 6 valutando 1l privilegio che ci mette: 
coll’ estero ‘in“istato «di parità. Quand’anche poi vo- 
lesse farsi una detrazione per la cosa nuova, per 
l’ imprevisto per l'ignoto, il 30 per 0jg rimarrà 
sempre, e deve rimauére,. perchè 1’ eguaglianza de- 
gli elementi non-può produrre che 1° eguaglianza 
dei risultati. ‘ 

Chiamando dunque il capitalo a dare splendida 
vita alla produzione:dello zucchero indigeno, non lo 
chiamiamo ad una sterile speculazione su valori, 0 
ad un’alea di: premii; ma lo chiamiamo a fondare 
una industria feconda d’ ingenti beneficii .pel capi- 
tale che chiede, e d’una immensa utilità pubblica 
“per la ricchezza che produce; a rianimaregl' agri- 
coltura scorata, ad aumentare e miglioraso il bestia- 
me, ad assicurare istruzione e salario alle classi ope 
raie, ad emancipareî, dall'estero; lo chiamiamo in 
altre parole a fare opera politica, esonomica e civi- 
le; e gli.-diamo ii mezzo di poter lucrare enorme- 
mente facendo scaturire nel centro del Regno la vi. 


LA SOTTOSCRIZIONE, é aperta il 14, 15. 16, 17, 18, 19, 20, 21 e 22 Novembre. 


Jin Roma presso. la Banca. ligminà di Credito, Via Condotti 42.' Belogna,; a presso i Sigg. Aut. Sanmarchi e C. 
» i Sigg. "B: Testa e Comp., Via Ara Celi, Pad...» » » ‘Luigi Cavaruzzi e C. Padova 
lazzo. Sannî. Verona ’ », - Eigli di Laudadio Grego. Asti 
Firenze 290 i i Sigg. B. Testa: e Com., Via dei: Martelli 4 ta » + Fralelli Pincherti fu Domenico. Pisa 
» ‘la Banca Romana di Credito;: Fia Ginori 33. Mantova » » © Angiolo A, Finzi Udine 
Torine » l'Sigg. Carlo De Fernex. .’ * Modena: ”» =» Eredi di Gaetano Poppi. a . 
Siri, - Fralelli: Siccardi. Ù » . » G. M. Dicna fa Jacob. » 
‘Raniano AD; Algier: Caneita e C. Belluno » » Quan Pagani Cesa, ” 
Venezia . ». P. Tomich, -Piacenza-. = Gella e Moy. ’ 
vin, Ficsher e ‘Rechsteiner. ‘Alessandria © Eredi di R. Vitalo. Como 
n°. Lois, - Reggio (Emilia) »° (Carlo Del Vecchio. 
ladine: i Li ‘»| Moisè Levi di. Vita. i. Ferrara: : ° a» Cleto cd Efrem Grossi. 


E nelle alto: 














Città d’Italia e dell’ estero presso i loro signori Corrispondenti. La sottoscrizione sarà contemporaneamente aparta.a Paridi 
Marsiglia, Bordeaux, Lione, Nizza, Bruxelles, Gand,. Berlino, Francoforte sul Meno ‘Trieste, pren Vena, Suns e Berna, 


Tino 18%: Tipografia Jacob € Colmegna, 





ANARI mardlioso LUIGI, senidio del Regio = sirvestRELUÎ 
Y ni ida — OH degni ‘al Lari on GIEMONTI cavaliere Ù 





dopira: 7 ‘al/buoè' mercato ; il. costa dei. muramenti | 


Wieenza presso i Sigg. 











sa: 





de eria ; “a ‘provando 
opa: ‘che il'‘gerino ‘italiani non ispazza ‘solamenteflio” 
(mille regioni ;. dell’ arte, ,ma;;si: € 
‘ogni. progresso ;civile, 0,s0gial 


Oggetto della Società, 
a Società: ha, 


































sulle basi dello Statalo pubblicato 
mitato prose DI 








La dado è. dn, Home "Gu allari ‘Gociali ‘sono conf; 
dott. dal Consiglio. d' Amministrazione cei dar nn Dif 
rettore generale, da ;esso ;dipendente.;.. » ; 




























Le Azioni godono! del 6 ‘per 0jò fisso annuo suglrasY. 
loro valor nominale da prelevarsi pritià‘ di ogni rif 

parto di utili, e inoltre del 63 per Oto degli utili 
netti: 


Cnidizioni siella Sottoserizione. 





La Società, sarà ‘costitùîla tostochè. ‘vengano col 
locate diecimila azioni. «© . 
I vérsamenti sì ferinno ‘nel'‘médo seguionte: 
L. 20 alla sottoscrizione, 
.3, 9 un mese dopo. 
i È 
> 9 due mesi dopo. * Bistro “d 
Il resto alle epocko che verranno fissate dal Colfrizzava..ca 
siglio di Amministsazione, in rate non maggiori nl "ia 
L' 30, e coll’ intervallo non minore di duè mMd.pninmo cl 
tra una rata e l’altra, 


Ita quella 

+ però lasciata facoltà ai portatori delle ‘azia IO 4 
liberate dì 1.° 2.° e 9° versamento di saldare inioni 
rettamente presso la Cassa della Società © e in qu 
sto caso verrà loro abbuonato uno, sconto del 
per do sulle somme versate, 


M. Bassani e figli, 
Leoni e Tedesco. 
Anfossi Berutto ‘e C. 


» buico prom 


» L'onofevò 
» Vito Paco. 8: ribonoséer 
» .G. B. Cantarutti. lia,:.ti sgind 
» 


Marco Trevisi. 
Braida Ing. 

la "Banca del Popolo 
il sig: A, Lazzarutti. 
M. Binda e €. 


| all’aspetta 


mreoysvyo 
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